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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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Roma, 25 febbraio 2017

o oggi presentato al Consiglio Nazionale le mie dimissioni da Pre-
sidente Nazionale.

Sono sinceramente addolorato di non poter portare a termine il
mandato che mi era stato affidato, ma purtroppo esigenze esclusiva-

mente personali mi hanno indotto a tale decisione.
Sono profondamente convinto che “l’ANPd’I SIA UNA COSA SERIA” e pertanto l’As-
sociazione  ha bisogno, soprattutto ai suoi vertici, di persone che possano dedicarsi, anche fisica-
mente, completamente al suo servizio.
Dopo otto anni di intenso e, mi auguro, proficuo lavoro rientro nei ranghi e torno ad essere
esclusivamente un socio ordinario della mia Sezione.
A Te e a tutti i Tuoi paracadutisti il mio saluto e l’augurio di ogni bene nella ferma convinzione di

«SERVIRE IL PARACADUTISMO
E NON SERVIRSI DEL PARACADUTISMO»

par. Giovanni Fantini

H

Il saluto del Presidente Nazionale
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LA PRESIDENZA INFORMA

Delibere emanate dal Consiglio Nazionale del 25 febbraio 2017

Delibera n° Argomento U/M *

01/2017 Approvato il verbale del Consiglio Nazionale del 10 dicembre 2016 M 

02/2017 Ratificata la sospensione degli I. P. della Sezione di Cisterna di Latina e dell’I.P. della Sezione di Anzio. U

03/2017 Deliberato di addebitare alle Sezioni per l’anno 2017 il costo della polizza Sezione 
pari a € 100,00 (cento) sospeso temporaneamente per l’anno 2016 M

04/2017 Deliberato di non accogliere la proposta di adottare lo stesso fregio da basco 
sia per i soci ordinari che per i soci aggregati M

* U= Unanimità – M= Maggioranza



N. 2/2017 5

ATTUALITÀ

(Servizio fotografico cortesia CSE)

Perché ha deciso di intraprende-
re la carriera militare?
L’idea di fare questa professione
mi è venuta durante il servizio di
leva. Io provengo da una famiglia
contadina dove nessuno aveva
mai fatto la carriera militare. Ter-
minato il liceo ero convinto di vo-
ler fare l’insegnante di Educazio-
ne Fisica, quindi partii per “fare il
soldato” con l’idea di iscrivermi
all’ISEF di Firenze il prima possi-

bile. Scelsi di fare il servizio di le-
va nei paracadutisti sia perché
volevo passare un anno attivo e
stimolante, sia perché speravo di
poter fare una buona esperienza
per quello che volevo fare dopo.
Infatti sapevo che se avessi su-
perato le apposite selezioni, do-
po i lanci di brevetto, avrei potuto
provare a diventare AIP cioè  Aiu-
to Istruttore di Paracadutismo e
pensavo che sarebbe stata

un’ottima esperienza per l’ISEF.
Riuscii nel mio intento e fu un’e-
sperienza bellissima che rimarrà
sempre nel mio cuore. Insegnare
agli allievi paracadutisti a lan-
ciarsi da un’aereo mi piaceva tal-
mente tanto che decisi  di “met-
tere la firma” almeno per un altro
anno… e poi un altro ancora. Ri-
marrò sempre fortemente legato
alla grande palestra della vec-
chia SMIPAR, dove ho vissuto

esperienze indimenticabili. Tanto
è vero che la mattina del 31 gen-
naio 2017, mio ultimo giorno di
servizio, ho sentito il dovere di
salutare a modo mio il tempio
dove sono diventato paracaduti-
sta militare. Era in corso l’adde-
stramento prelancistico e ho cer-
cato l’Istruttore più anziano. Gli
ho chiesto se potevo fare almeno
qualche capovolta al carrello e
salire la fune. Mi ha guardato pri-

Il Campione del Mondo Col. Paolo Filippini
lascia il servizio attivo

Intervista esclusiva al Col. Paolo Filippini, pluricampione del mondo di Paracadutismo
a cura del Direttore Editoriale



ATTUALITÀ

ma un po’ stupito, poi con com-
prensione e mi ha accontentato.
Penso che “togliendo un po’ di
ruggine” potrei fare ancora l’AIP!

Come ha vissuto lo status di a–
tleta con le stellette?
Per rispondere a questa doman-
da mi servirebbe molto tempo.
La mia “parentesi agonistica mi-
litare” è durata più di tre decenni
e durante tutti questi anni il mio
modo di viverla è cambiato insie-
me a me. Quando ero un giovane
e promettente atleta del CSE, fe-
ci amicizia con un vecchio para-
cadutista civile che incontravo
spesso alle gare di precisione in
atterraggio. Poteva essere mio
padre, mi prese in simpatia e se
non vincevo mi sgridava senza
pietà ma con benevolenza. Mi di-
ceva a muso duro che io non po-
tevo sbagliare, perché ero un
professionista e avevo delle re-
sponsabilità. E questo nonostan-

te  avessi co-
minciato a vin-
cere presto e
spesso. Lo rin-
grazio! Mi ha
aiutato a punta-
re in alto, per
me e per le Isti-
tuzioni che una
Squadra milita-
re come la no-

stra rappresen-
ta. All’inizio sentivo dire da qual-
cuno che vincere un campionato
del mondo era quasi impossibile
ma io non ci ho mai creduto. Do-

po aver vinto qualche mondiale,
sia di squadra che individuale,
ho cominciato a preoccuparmi,
temendo che dopo la mia gene-
razione potesse esserci un vuo-
to. Eravamo riusciti a diventare
una squadra militare fortissima e
quell’eccellenza doveva conti-
nuare. Per qualche anno è sem-
brato difficilissimo sostituirci. Og-
gi sono ottimista perché al CSE
(che da qualche anno si chiama
RAS, cioè Reparto Attività Sporti-
ve) ci sono atleti molto più giova-
ni di me che hanno già ottenuto
risultati di assoluto livello mon-

diale. Anche le nostre ragazze
hanno già dato ottimi risultati.
Speriamo che presto ci sia la
possibilità di formare anche una
squadra femminile completa e
competitiva.

Cosa pensa Paolo Filippini delle
tute alari?
Tecnicamente non posso espri-
mere un parere perché non le ho
mai provate e in questo campo
sono ignorante. Emotivamente
mi affascinano molto ma mi fan-
no anche un po’ paura, perché
credo che usandole sia facile far-
si prendere la mano. Probabil-
mente si potrebbero usare “in si-
curezza” ma se con la tuta alare
si comincia a passare sempre
più vicini a ostacoli di varia natu-
ra allora il rischio aumenta trop-
po. Credo che questo sia testi-
moniato da tutti gli incidenti mor-
tali che ci sono stati negli ultimi
anni e per me questo non è ac-
cettabile. La vita è sacra, non la
si può mettere a repentaglio, se
non per salvare altre vite!

Come è nata la bandiera italiana
di 1000 metri quadrati?
Anni fa la Brigata Paracadutisti
Folgore celebrò la Battaglia di El
Alamein dentro lo stadio di Livor-
no. Noi del CSE facemmo il lan-
cio durante la cerimonia ed io
notai che sugli spalti di fronte al-
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la tribuna d’onore c’era un trico-
lore che mi sembrò immenso.
Appena potei andai a toccarlo
perché mi ero chiesto subito se
sarebbe stato possibile lanciar-
lo. Valutando la stoffa pensai
che fosse troppo pesante e me
ne dimenticai per qualche an-
no… Mi tornò in mente all’inizio
del 2014, tornando da una gior-
nata di lanci a Cecina. Feci qual-
che telefonata e scoprii che era
conservata alla “Vannucci”. Mi
fermai direttamente a Livorno,
entrai in quella caserma, chiesi
e ottenni di poter portare quella
bandiera a Pisa per qualche gior-
no. La piegai accuratamente, la
pesai e ne valutai approssimati-
vamente il volume: 36 kg. e circa
110 litri. Erano tre pezzi di stoffa
separati, ognuno misurava poco
più di 100 mq.  Con il peso del
contenitore e della zavorra si sa-
rebbe arrivati a circa 60 kg. De-
cisi che si poteva provare ed ini-
ziai una serie di prove e verifi-
che. Una volta collaudata con
successo questa bandiera di
330 mq mi fu evidente che den-
tro quel contenitore poteva en-
trarci un tricolore molto più gran-
de; mi serviva sufficiente stoffa
più sottile e leggera. Pensai su-
bito all’Associazione Nazionale
Paracadutisti d’Italia. Colgo l’oc-
casione per ringraziare infinita-
mente la Direzione dell’ANPd’I!

Per il supporto che ha voluto con-
cedere alla Squadra della quale
ho avuto l’onore di far parte per
oltre trentadue anni e per avermi
permesso di costruire il VOSTRO
tricolore di 1000 mq. Mi scuso di
non essere riuscito a farlo volare
davanti a tanti di voi, né a Poggio
Rusco né a Sanremo. In entram-
be le occasioni probabilmente
sarebbe andato tutto bene, ma
le condizioni meteorologiche era-
no al limite e non potevo rischia-
re di danneggiare la bandiera. 

Un bilancio dei suoi trentasei an-
ni di servizio militare e di sport?
Ho sempre vissuto intensamen-
te, facendo tantissime cose, for-
se troppe. I primi quattro anni co-
me Istruttore di Paracadutismo
fune di vincolo furono pieni di
soddisfazioni professionali e
umane; scanditi dalle tre setti-
mane di corso palestra seguite
dai lanci di brevetto. Il bilancio
dei miei trentadue anni di mili-
tanza nella Squadra di Paracadu-
tismo della Folgore e dell’Eserci-
to Italiano è sicuramente positi-
vo. Spesso ho gioito, ma ho an-
che sofferto,  sia durante il nor-
male servizio militare che in ga-
ra. I primi sette anni al CSE furo-
no i più spensierati. Poi, a partire
dal 1991, ho ricoperto sempre
almeno due incarichi contempo-
raneamente: atleta, allenatore,

Il Ten. Col. Filippini Paolo è il
classico Ufficiale che “ha fatto
la gavetta”. Si arruola il 20 gen-
naio 1981 è diventa paracadu-
tista militare il 20 marzo 1981.
A ventisei anni ha già ottenuto
le qualifiche di Direttore di Lan-
cio e Istruttore, sia fune di vin-
colo che con la tecnica della
caduta libera. Nel 1984 vince
il campionato militare Tosco-
Emiliano di Tetrathlon e si
piazza secondo assoluto nello
“Chellenge inter NATO Para-

chute Schools”. Nello stesso anno entra a far parte della Sezione Para-
cadutismo del Centro Sportivo Esercito (CSE). Nel 1991 salva una donna
che stava per affogare nell’Arno a Firenze tuffandosi dal Ponte della Vit-
toria e si diploma all’ISEF con 110 e lode. Nel 1992 pubblica la sua tesi
sul paracadutismo sportivo con il titolo: “Vivere con Stile e Precisione”.
Nel 1993 transita nella categoria Ufficiali dopo aver indossato per un an-
no anche il grado di Maresciallo. Da maggio a ottobre del 2001 allena la
Nazionale militare di paracadutismo degli Emirati Arabi Uniti, ottenendo
in soli sei mesi il miglior risultato di Squadra degli ultimi ventisei anni. Nel
2006 realizza un video sul CSE della durata di trenta minuti, che è stato
trasmesso integralmente su Rai Sport 1. Nel gennaio 2014 assume il co-
mando della Squadra di Paracadutismo dell’Esercito Italiano. Nel 2015
l’ANPd’I gli affida la realizzazione del tricolore di 1000 mq. Lascia il servi-
zio attivo il 31 gennaio 2017.

Principali risultati agonistici:
- dieci volte campione italiano individuale; 
- sette titoli di campione del mondo a squadre; 
- due titoli di campione del mondo individuale; 
- due record del mondo individuali.

Principali riconoscimenti:
- undici distintivi dello sport militare; 
- quattro medaglie d’oro al valore atletico del CONI; 
- due croci d’oro al merito dell’Esercito; 
- stella d’oro al merito sportivo del Consiglio Internazionale dello Sport
Militare.

CURRICULUM del Ten. Col. Paolo FILIPPINI

direttore tecnico e alla fine co-
mandante. Ho cercato sempre di
fare del mio meglio, ho avuto
enormi soddisfazioni ma anche
qualche aspra delusione. Mi ri-
tengo comunque un privilegiato.
Ho avuto la fortuna di fare più di

quello che sognavo quando ave-
vo vent’anni. Ho lasciato la vita
militare con serenità, il mio ulti-
mo giorno di servizio è stato ve-
ramente bello. 
Grazie all’ANPd’I, alla Folgore, al-
l’Esercito, all’Italia!
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ATTUALITÀ

(Servizio fotografico dell’Autore)

P arma – La XIX missione,
prima del 2017, è rien-
trata da El Alamein nel

pomeriggio di domenica 22 gen-
naio, dopo quattro giorni di inten-
so lavoro, sia “diplomatico” che
di sopralluoghi. 
Avevamo già scritto del clima
estremamente positivo incontra-
to alla Ambasciata d’Italia. Il pro-
fessor Margottini, addetto cultu-
rale e quello militare aggiunto
esercito, ten. Col. Antonello Ma-
tano (bersagliere brevettato
paracadutista) hanno manifesta-
to la volontà – non semplicemen-
te “formale” – di collaborare
strettamente con il Progetto. 
Le celebrazioni del 75° della
Battaglia, previste il 21 di Otto-
bre, prevederanno – ad esempio
– alcune iniziative congiunte, tra
le quali la ripresa della Staffetta
per i Leoni della Folgore.

“PORTE APERTE” 
AL SACRARIO PER LE MISSIONI 
Stessa accoglienza ed apertura
è stata incontrata al Sacrario, do-

ve il direttore, luogotenente di
marina Antonio Cardinale, ci ha
riservato una accoglienza non
formale. Aveva ricevuto dalla sua
catena di Comando il nullaosta
ad “aprire le porte” del Sacrario
alla delegazione. A questo ha ag-
giunto una cordiale e fattiva col-
laborazione anche personale. 

ISSATO SULLA TORRE DEL 
SACRARIO IL PRIMO TRICOLORE 
DONATO DAL PROGETTO 
Insieme a lui abbiamo dato inizio
al “Progetto Tricolore”, issando la
prima delle bandiere italiane do-
nate al Sacrario in cima alla torre
di Paolo Caccia Dominioni, per
farle rientrare in Italia quando

saranno ammainate. Sarà il lega-
me non solo simbolico, che rial-
laccia i contatti dopo la pausa
del 2015 e 2016, per i noti fatti
egiziani. I preziosi vessilli saran-
no donati a coloro che, tra asso-
ciazioni, enti e individui, si saran-
no particolarmente distinti a fa-
vore delle tante iniziative del Pro-
getto El Alamein.

ACCESSO 
ALLE CARTE “SEGRETE” 
DI PAOLO CACCIA DOMINIONI 
Successivamente, il Lt. Cardinale
ha consentito al gruppo di lavoro
di accedere ad affascinanti ed
emozionanti documenti e mate-
riali, di norma non accessibili al
pubblico per non alterarne lo sta-
to di conservazione, collaboran-
do ai rilievi delle sale-museo per
le quali il Progetto El Alamein pro-
porrà un rinnovamento ed una ri-
organizzazione estetica e funzio-
nale. 
La missione ha già iniziato le rile-
vazioni e la classificazione dei re-
perti, oltre che le misurazioni dei

PROGETTO EL ALAMEIN: 

Rientrata la Prima Missione 
di Ricognizione 2017



luoghi, per sottoporre ad Onorca-
duti un progetto di massima. 

CIPPI DEL PARCO STORICO 
DELLA BATTAGLIA CONSERVATI 
NELLA ZONA NORD 
Le ricognizioni alla zona nord del
fronte hanno confermato che i
cippi posati nelle aree di combat-
timento dei carri e della divisione
Trento sono conservati. Solo al-
cune targhe sono state “molate”
ed erose dal vento. Al Sacrario ci
sono già quelle di ricambio per
tutti gli 82 cippi, da riposizionare
in occasione di visite e/o cerimo-
nie. La prossima missione si oc-
cuperà della zona sud.

IL PROGETTO ENTRA 
IN ESCLUSIVA ED ANTEPRIMA
NEGLI SCAVI AL COMANDO 
DELL’VIII ARMATA BRITANNICA
Nell’area retrostante il Museo del-
la Battaglia, nell’abitato di El Ala-
mein, gestito dagli egiziani, è stata
portata alla luce una struttura sot-
terranea, simile a quelle di Passo
del Cammello e di Bab El Qattara,
che era stata adibita a Comando
operativo dell’Ottava Armata bri-
tannica. È stato consentito ai quat-
tro della missione di entrare e
scattare foto alle prime stanze ri-
pristinate. La struttura, in mattoni
con volte di cemento, è stata ripri-
stinata senza aggiunte murarie. 

CONTATTATO IL SINDACO 
DI EL ALAMEIN – 
RAPPORTI IN CRESCITA 
CON L’UNIVERSITà EGIZIANA 
Il comandante militare del Mu-
seo ha creato le condizioni per
incontrare entro pochi giorni il
Sindaco della municipalità di El
Alamein, cittadina che molto pre-
sto si “staccherà” da Marsa Ma-
truh, in attuazione del progetto di
urbanizzazione che la farà diven-
tare una metropoli di 2 milioni di
abitanti. L’obbiettivo è di coinvol-
gerli nell’attuazione di un pro-
gramma storico culturale di visi-

ta al parco storico, le cui compe-
tenze della sicurezza sono divise
tra Polizia turistica, municipalità
ed esercito nazionale. Nei prossi-
mi giorni si concretizzerà il primo
appuntamento tra i nostri impor-
tanti rappresentanti locali (be-
duini), in previsione di un immi-
nente incontro col Progetto.
Il professor Bondesan intrattiene
da tempo rapporti accademici con
l’università del Cairo ed un giovane
docente di economia del turismo è
in stage a Padova fino a Maggio
2017, mentre lo stesso Bondesan
sarà ospite dei colleghi, in Egitto,
nel mese di Novembre 2017. 

URBANIZZAZIONE SFRENATA: 
PROGETTO EL ALAMEIN 
LUNGIMIRANTE 
Nei piani del governo Egiziano, El
Alamein dovrà arrivare a 2 milio-
ni di abitanti. Una superstrada a
sei corsie la collega ora definiti-
vamente a Il Cairo, attraversando
una fetta di deserto che lambi-
sce Quota 105.
Mai come ora il Progetto ha di-
mostrato la lungimiranza nel da-
re corso alla rilevazione accurata
del Fronte, affinché ne sia custo-
dita la memoria anche fotografi-
ca, oltre che mappale, storica e
geografica, in modo coerente e

scientifico.
Una enorme
tangenziale
a sei corsie –
costruita in
un solo anno
– circonda la
c i t t a d i n a ,
mentre sulla
litoranea so-
no spuntate
altre centi-
naia di pa-
lazzine, ca-
se e alber-
ghi. 
La litoranea
è costellata
di enormi
cartelli pub-

blicitari di colore blu anche in
prossimità del Sacrario. Sul retro
della cittadina di El Alamein, verso
sud, sono in corso lavori per crea-
re gigantesche aziende agricole
(abbiamo visto anche alcune ser-
re) con la riattivazione di un impo-
nente canale di irrigazione co-
struito da Mubarak. Per ora le atti-
vità agricole si sono fermate a
nord del canale. 

SICUREZZA
In nessun momento della missio-
ne ci siamo sentiti in pericolo. La
vita scorre nel solito caotico mo-
do, che chi è stato in Egitto ben ri-
corda. La presenza di esercito e
polizia è addirittura più discreta.
Non si ha la sensazione di una
città minacciata. L’ingresso nel
deserto di El Alamein, però, è an-
cora rigidamente regolamentato,
con la necessità di procedure ac-
curate. L’area verso la Libia viene
tenuta sotto stretta osservazione
militare; penetrare nella zona sud
con le missioni richiederà contat-
ti continui che il nostro interlocu-
tore sul posto, di una importante
Famiglia beduina, ben conosce. A
questi contatti presenteremo
eventualmente anche le creden-
ziali ottenute dalle autorità uni-
versitarie egiziane ed italiane. Da
moltissimo tempo non si sono re-
gistrati episodi di terrorismo sulla
litoranea.

PROSSIME MISSIONI 
Di concerto con le autorità milita-
ri locali verranno organizzate le
missioni che nel 2017 si occupe-
ranno del piano di lavoro elabo-
rato dal SIGGMI per il “progetto
Museo” e la mappatura di alcu-
ne importanti aree desertiche ri-
manenti. Sul posto sono stati rin-
saldati gli indispensabili rapporti
con una famiglia beduina molto
influente che si occupa anche di
assistenza ai turisti del deserto.
Vi terremo al corrente.

Walter Amatobene
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Ricordando LE FOIBE 
...la strage dimenticata...

10 Febbraio «GIORNATA DEL RICORDO»
Legge 30 marzo 2004 n. 92
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Per Non dimenticare

I l 10 febbraio, a Livorno, in oc-
casione della Giornata del Ri-
cordo, alcuni incursori in con-

gedo hanno commemorato l’even-
to con un incontro silente presso il
noto Monumento ai Caduti della
Meloria di via Provenzal. 
Dopo gli abbracci di rito con i colle-
ghi, memori del loro lungo trascor-
so in armi presso il Reparto, si è
formata una gagliarda riga davanti
alla colonna, mentre il Tricolore
prendeva posto sul sedime del
monumento, scortato da un anzia-
no. Successivamente è stata data
lettura della “Preghiera dell’Infoi-
bato”. Tra i presenti il sab.par. Vu-
kic, di Zara, il quale ha ricordato
una memoria dell’ultimo grido tra-

mandatogli dal padre, salvatosi in
estremis con la famiglia dopo un
duro esodo dalle terre Dalmate.
Lievemente rinfrescati da una tra-
montana pungente, i vecchi incur-
sori hanno mostrato la loro mai so-

pita giovanile baldanza scambian-
dosi un solidale abbraccio prima
del saluto. L’imperativo morale del
Ricordo era stato adempiuto. Fol-
gore!

Paolo Frediani

PREGHIERA DELL'INFOIBATO
O Dio, Signore della vita e della morte, della luce e delle tenebre, dalle profondità di
questa terra e di questo nostro dolore, noi gridiamo a Te: ascolta la nostra voce. Noi
siamo venuti qui per innalzare le nostre povere preghiere e deporre i nostri fiori, ma an-
che per apprendere l’ultimo loro grido, l’ultimo loro respiro.
Questo Calvario, con il vertice sprofondato nelle viscere della terra, costituisce una
grande cattedra che indica nella giustizia e nell’amore le vie della pace.
Dona conforto alle spose, alle madri, alle sorelle, ai figli di coloro che si trovano in tut-
te le foibe di questa nostra triste terra e a tutti noi che siamo vivi e sentiamo pesare ogni
giorno sul cuore la pena per questi Morti, profonda come le voragini che li accolgono.
O Signore, a questi nostri Morti senza nome, ma da Te conosciuti ed amati, dai la tua
benedizione.
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I l folgorino, Col. Edoardo AC-
CONCI, ha valorosamente
combattuto in Nord Africa e

nel dopoguerra (1953) lo SME gli
affidò il compito di costituire un
Reparto Speciale.
La Compagnia Sabotatori Para-
cadutisti fu costituita da 2 ploto-
ni di paracadutisti di leva e in raf-
ferma e da 1 plotone di carabi-
nieri paracadutisti. Quel reparto,
dislocato a Cesano, era al di fuori
delle aviotruppe convenzionali,
che in quel periodo erano a Viter-
bo. La dipendenza era per la par-
te amministrativa dal Comando
della Scuola di Fanteria mentre
per quella operativa dal Capo Uf-
ficio Operazioni dello SME. Era
nato il primo reparto di Forze
Speciali.

Il S.Ten. Edoardo Acconci ha co-
mandato il 1° plotone della 16^
compagnia Comandata dal Capi-
tano Calamai e Vice Comandan-
te il Tenente Fiore. VI battaglione
comandato dal Maggiore Ber-
gonzi. 2° Reggimento paracadu-
tisti Folgore comandato dal Co-
lonnello Tantillo.
Il 7 giugno 1942 è a Tobruck – El
Daha; l’8 giugno 1942 a Forte
Menton, Gebel Kalah; Daiv Alin-
da; El Munassid; El Kattara; Hi-
maimat; 42° Km.
Bilancio: 18 pattuglie notturne
superando i campi minati e die-
tro le linee inglesi; 17 combatti-

menti corpo a corpo con i De-
gaullisti – Queen Royal – West
Kent – Antifolgore – Wellington.
Ha fatto prigionieri 30 Ufficiali,
40 Sottufficiali e 150 militari di

truppa nemici; catturati 2 canno-
ni da 88 mm con i rispettivi trai-
ni, 4 autoblindo, 4 autocarri, ar-
mi di reparto, munizioni e viveri;
ha distrutto 43 carri Sherman.

È stato fatto prigioniero il 6 no-
vembre 1942 alle ore 18,00.
Ha ottenuto le seguenti ricom-
pense tedesche:
• Croce di ferro di II^ classe;
• Croce di ferro di I^ Classe

(Rommel 6 settembre 1942);
• Aquila d’Argento del III Reich

con spade incrociate.
Ricompensa italiana: 
Trasferimento in SPE con la se-
guente motivazione: “Comandan-
te di plotone paracadutisti con
audacia e perizia eseguiva anche
a domanda numerose rischiose
ricognizioni riportando precise,
esaurienti, preziose notizie sul
nemico e sul terreno insidiato da
mine. Durante una di dette mis-
sioni, avvistava una pattuglia ne-
mica, le tendeva agguato e la cat-
turava. Alla vigilia dell’offensiva
avversaria, con opportuni accor-
gimenti ed abili manovre, sor-
prendeva una grossa pattuglia in-
fliggendole perdite e catturando
prigionieri. Durante la battaglia di
El Alamein perseverando nella
sua infaticabile operosità concor-
reva validamente a tamponare l’i-
niziale successo del nemico in
settore contiguo e partecipava
poi valorosamente alla riconqui-
sta di alcuni centri, catturando
prigionieri e portando in salvo i
nostri feriti. Bella figura di com-
battente e di comandante”.
Fronte egiziano – El Alamein –
agosto/settembre 1942.

Col. Edoardo ACCONCI
Un “folgorino” da ricordare sia come soldato sia come uomo

«Ritengo che il Comandante Edoardo Acconci meriti di essere ricordato sia come soldato sia come uomo. 
Chi lo ha conosciuto ne è rimasto affascinato». Remigio Dolce
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(Fonte: www.esercitodifesa.it)

L o scorso 7 gennaio, nel-
la piazza Prampolini di
Reggio Emilia, si è svolta

la cerimonia militare di comme-
morazione del 220° Anniversa-

rio dell’adozione del  Tricolore.
Alla cerimonia, coordinata dal
Comando Militare Esercito
“Emilia Romagna”, congiunta-
mente con la Prefettura e il Co-

mune della città
emiliana, ha parte-
cipato il Presidente
della Repubblica,
Sergio Mattarella,
che, accompagnato
dal Comandante
delle Forze Operati-
ve Terrestri di Sup-
porto, Generale di
Corpo d’Armata
Amedeo Sperotto, ha
salutato la Bandiera
di Guerra del Reggi-
mento Genio Ferrovieri di Ca-
stelmaggiore (BO) per poi  pas-
sare in rassegna una Compa-
gnia di Formazione interforze,
sulle note della Fanfara della
Brigata Paracadutisti “Folgore”.
L’articolato programma degli

eventi è poi proseguito al Teatro
Municipale “Romolo Valli” nel
quale si sono tenuti gli interven-
ti istituzionali, alla presenza
delle Autorità politiche, eccle-
siastiche, militari e di una folta
rappresentanza di cittadini.  

Il Presidente della Repubblica a Reggio Emilia per il primo Tricolore 
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A ccolto dal Comandante
della Brigata “Folgore”,
Generale di Brigata Ro-

berto Vannacci, il Colonnello
Gregory Anderson, Comandante
della 173^ Airborne Brigade di
stanza a Vicenza, ha trascorso
alcune ore con i paracadutisti
della Folgore. Arrivato presso il
Comando Brigata Folgore il Co-
mandante dell’unità Statuniten-
se ha consegnato la “U.S. Army
Commendation Medal” al Colon-
nello D’Ortenzi, già Comandante

dell’8° Reggimento Guastatori
Paracadutisti, e al Tenente Co-
lonnello Fazio, già Comandante
del Battaglione Genio Guastatori
paracadutisti.
Dopo aver partecipato ad una ri-
unione sull’interoperabilità tra le
due Brigate Paracadutisti, la de-
legazione si è trasferita presso il
Centro Addestramento e Paraca-
dutismo di Pisa dove ha visitato il
Museo delle Aviotruppe, la pale-
stra del Battaglione Addestrativo,
le sale di ripiegamento e di manu-

(Fonte: www.esercitodifesa.it)
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tenzione dei materiali aviolanci-
stici, nonché il Battaglione Avio e
l’Ufficio Studi ed Esperienze.
Al termine della visita, il Colon-
nello Anderson si è complimen-
tato per il lavoro svolto dalla Fol-
gore in Italia e all’estero sottoli-
neando quanto una fattiva e pro-
ficua collaborazione tra le unità
paracadutisti della NATO possa
facilitare il raggiungimento di un
fine comune.
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SEZIONE DI BARLETTA

Il 2016 è stato per la sezione di Barletta un anno eccezionale e il 2017
è iniziato sotto i migliori auspici. 
Grazie alla dedizione del suo presidente Michelangelo Palmitessa e di
uno staff di abili e volenterosi collaboratori, sono stati effettuati 3 cor-
si di paracadutismo. 
I corsi tenuti dal Presidente nonché IP, e dal coadiutore par. Pasquale
D’Aulisa con la collaborazione del par. Sabino Berardino (Socio Aggre-
gato e figlio del Socio Ordinario par. Vincenzo Berardino) e del par.
Ruggero Orofino che realizza i video di tutta l’attività svolta sia durante
i corsi che in zona lancio. 
Il giorno 23 aprile 2016 si sono brevettati a Reggio Emilia gli allievi del
1° corso: Angelica Capozzi, Maria Luana Martone, Sabino Berardino,
Walter Del Re, Paolo Mastrototaro, Antonio Di Stasi, Paolo Lionetti,
Giuseppe Calamita, Ezio Pantone e sono stati ricondizionati, i par. Pas-
quale Mastrototaro e Francesco Dassisti. 
Il 30 luglio si sono brevettati a Fermo gli allievi del 2° corso: Nicolò De
Trizio (nipote di Carlo De Trizio Maresciallo dei Carabinieri deceduto
nel vile attentato di Nassirya nel 2003), Ruggiero Iodice, Adriano Cop-

polecchia, Stefano Memeo, Antonio Rignanese, Michele Schinco, Dino
Piccinno, Carlo Totaro; nello stesso corso è ritornato al lancio dopo cir-
ca 29 anni il par. Domenico Francavilla. Per quest’ultimo una partico-
lare menzione di merito proprio perché con caparbietà è passato dalle
parole ai fatti rinverdendo di fatto i bei tempi trascorsi durante l’esple-
tamento del servizio Militare nel Glorioso 5° Battaglione “EL ALA-
MEIN”. 
Il giorno 17 dicembre 2016 si sono brevettati a Fermo gli allievi del 3°
corso: Giovanni Antonio Gaeta e Alessio Vendola, accompagnati da
«Babbo Natale» al secolo il par. barlettano Sabino Berardino.
È tradizione della Sezione attribuire a ciascun allievo un «nome di bat-
taglia» e a conclusione dei lanci di brevetto vengono svolte, alla pre-
senza delle Autorità Civili, Militari e Religiose cittadine, cerimonie per
la consegna dei Brevetti e relativi Attestati.
Il 2017 si è aperto nel migliore dei modi con l’avvio del 4° Corso di
Paracadutismo iniziato il 31 gennaio 2017, sperando che la scia conti-
nui ad essere lunga…!
Un ringraziamento al personale delle Scuole di Paracadutismo di Reg-
gio Emilia e Fermo per la professionalità e disponibilità dimostrata.
La Sezione ANPd’I di Barletta vuole continuare a mantenere e a rinno-
vare quegli Ideali, quei Valori e le Tradizioni che da sempre uniscono i
paracadutisti in armi a quelli in congedo.
FOLGORE !!!

Il Presidente
par. Michelangelo Palmitessa

SEZIONE DI GENOVA

In una bella giornata di sole si sono brevettati sul campo di Reggio
Emilia i nove allievi del 106° corso FDV “Alfonso Pelosi” effettuato dal-
la Sezione di Genova. 
Gli allievi Antonio Liuzzo, Fabio Loguercio, Alessandro Manigrasso, En-
rico Moro, Emanuele Musumeci, Massimo Palmas, Alex Pera, Mirko
Valle, Emanuele Musumeci hanno eseguito i tre lanci di Brevetto in
modo impeccabile, a conferma della perfetta preparazione impartita
dal loro istruttore Massimo Fadda, che si è lanciato insieme a loro se-
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condo le migliori tradizioni del nostro Paracadutismo, che vogliono gli
istruttori primi alla porta, come esempio per i loro allievi. 
Il 107° corso FDV si è svolto presso la Caserma Interforze “Leone”,
Scuola di Telecomunicazioni FFAA di Chiavari, nello spirito di collabora-
zione sempre saldo fra l’Amministrazione della Difesa e l’ANPd’I.
Tra gli undici brevettandi c’era una bellissima coppia “padre e figlio” e
una motivatissima “signorina” che non è stata da meno dei suoi colle-
ghi “maschietti”.
Il corso è stato seguito dal solito e infaticabile istruttore Massimo Fad-

da e dal suo coadiuto-
re Fabio Repetto. Ales-
sandro Barba, Ame-
deo Castagna, Bene-
detto Castellacci, Ales-
sandro Lagna, Simone
Lamarino, Riccardo
Mori, Natasha Preli,
Matteo Rollo, Filippo
Ruoppoli, Claudio Tas-

sara, Marco Tassara hanno effettuato i tre lanci di brevetto presso la
Scuola di Ferrara, al cui Staff al completo vanno i nostri ringraziamen-
ti per l’infaticabile ed efficiente operato.
L’occasione di alcuni lanci di allenamento da parte di nostri soci già
brevettati, hanno permesso al nostro Labaro di Sezione di effettuare il
«lancio annuale di mantenimento brevetto».

La consegna dei brevetti ai nuovi paracadutisti è avvenuta con una
breve ma sentita cerimonia sul piazzale della Caserma “Leone” per
mano del Comandante la Scuola di Telecomunicazioni FF.AA. il Capita-
no di Vascello Giuseppe Cannatà e del C.F. Marco Rainoldi, che con la
loro completa disponibilità hanno reso possibile l’effettuazione del
corso.

Il Presidente
par. Ilengo Alberto 

SEZIONE DI CATANZARO

Sabato 4 febbraio 2017, in occasione dell’Assemblea Ordinaria di Sezio-
ne, festa a sorpresa dedicata al socio e segretario della stessa, Sestito

Vincenzo, già Sorcio Verde
1°/67. Festeggiamenti  per
brindare  le sue 70 primave-
re, ed i suoi 50 anni di bre-
vetto militare, quale paraca-
dutista Basco Verde della
Folgore. Grazie a tutti i soci
che hanno dato vita ad una
serata all’insegna del came-
ratismo, e regalato forti emo-
zioni e felicità ad un “vec-
chio” parà, che da 50 anni
mantiene fede al giuramen-
to prestato alla Folgore, con-
tinuando ad essere motore e
pilastro della nostra Sezio-
ne, nonché esempio  per le
nuove generazioni di paraca-
dutisti che si apprestano a
percorrere la strada traccia-
ta da Padri, nel solco della
Tradizione e dei Valori della
Folgore.

Il Presidente
par. Salvatore Marano 
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SEZIONE DI FIEMME E FASSA
CONGEDATI, MA MAI A RIPOSO!

Si è concluso un 2016 che si è dimostrato particolarmente impegnati-
vo per la Batteria Acquisizione Obiettivi.
Marzo: il raduno invernale ha attecchito bene, arrivando a quota 16
partecipanti.
Giugno: la Zavorrata del Montello ci ha visti presenti con labaro e con
una buona presenza, sfortunatamente uno dei nostri equipaggi all’ul-
timo non è potuto essere presente.

Luglio: con l’impegnativo canyoning al
Vajo dell’Orsa abbiamo raddoppiato il
nucleo iniziale e consacrato al Vajo la
presenza di Gianfranco Dal Ben.
Ottobre: il tradizionale appuntamento
al Ponte di Veja, quest’anno arricchito
da una dimostrazione di lanci da eli-
cottero, ha confermato con le numero-
se presenze di essere una parte im-
portante per la vita della Batteria.
Novembre: per non farsi mancare
niente, in occasione della maratona di
Verona uno dei partecipanti ha finito la
gara con la maglietta della BAO, men-
tre noi lo aspettavamo al traguardo.
Il 2017 è iniziato, e per noi è ora di
nuove sfide.

Cominciamo intanto con il mini raduno invernale a Marzo. 
Seguiteci nel sito www.80g.it e in facebook per aggiornamenti in tem-
po reale.
Videre Nec Videri

par. Stefano Bosco  

SEZIONE DI PISTOIA

Sabato 4 febbraio 2017, l’ANPd’I di Pistoia e il comitato delle mogli del
183° RGT paracadutisti “NEMBO”, hanno organizzato una raccolta
benefica di beni di prima necessità, quali, generi alimentari e non, per
i paesi colpiti dal terremoto.

Sostenuta e ben voluta dalla cittadinanza che a sua volta ha collabo-
rato a pieno nella riuscita di questa iniziativa.
Il comune di Agliana ha dato disponibilità per lo stoccaggio dei beni, i
quali sono stati custoditi fino a sabato 11 febbraio 2017, giorno della
partenza, il quale ha visto la partecipazione di 10 membri dell’ANPd’I
di Pistoia e tre mogli del comitato.
La partenza è avvenuta con 2 furgoni e autovetture civili del personale
che ha voluto partecipare.

Giunti a Norcia alle ore 11:00, ci siamo attivati per scaricare diretta-
mente alla protezione civile dal Signor Angelo Cambi, il quale è stato
molto entusiasta del nostro gesto.
Come riferitoci da lui stesso (Angelo Cambi), da quelle parti, di paraca-
dutisti non se ne erano ancora mai visti prima.
Cosa graditissima a noi tutti.
La giornata si è conclusa con l’augurio che tutto ciò possa essere l’ini-
zio di una lunga attività di sostegno alle popolazioni terremotate.
Folgore!

Il Presidente
par. Ivan Giusti
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RICORDO
DI ARISTODEMO CANOVI 

Martedi 31 gennaio 2017
ha raggiunto quell’angolo
di cielo il socio paracaduti-
sta Canovi Aristodemo.
Classe 1934 – brevetto
militare nr. 4617 del 28
aprile 1956.
Il paracadutista Canovi  ha
frequentato il corso regola-
re presso il centro militare
di Viterbo dal 18 gennaio
1956 al 27 aprile 1956 –
paracadutista 80/a.
In seguito venne assegnato
al centro di paracadutismo

con il grado di sergente-mitragliatore 30/c. Presente! Folgore!

ANPd’I Vigevano

L’ULTIMO LANCIO DI 
SANTE SBARDELLOTTO

Ora  che sei lassù “in quel-
l’angolo di cielo”,  prendi il tuo
labaro di nuvole e presenzia
a tutte le cerimonie che si
svolgono anche lì…
Sante, classe 1928, ha rag-
giunto quell’angolo di cielo.
Caro Sante, la tua Sezione ti
abbraccia forte, raccogli quel-
lo che hai seminato, dal bene
nasce il bene.
Caro Sante, il labaro della
Sezione, che per tanti anni
hai portato a tutte le cerimo-
nie con dignità, fierezza e
orgoglio, questa volta si alza,

listato a lutto, per rendere omaggio a te!
Paracadutista Sante Sbardellotto: presente!
Folgore! Nembo! Azzurro! Mai strac!

ANPd’I Vigevano

ULTIMO IMBARCO PER FINE MISSIONE

Sempre più spesso, siamo chiamati a ricordare amici e fratelli Paraca-
dutisti che ci hanno lasciati, ma questa è la legge inesorabile che, come
diceva il grande Totò, “tutto livella”. Pierluigi Farioli, classe 1946, ci ha

lasciati il 17 giugno 2016, e
noi gli chiediamo perdono
per il ritardo nel ricordarne
la partenza per l’ultimo volo.
Socio Ordinario con brevetto
militare n° 16239 consegui-
to presso la Scuola Militare
di Paracadutismo di Pisa, ha
prestato servizio dal luglio al
settembre 1966 presso il
1° Reggimento Paracaduti-
sti di Livorno, poi fino all’a-
gosto 1967, in forza alla
C.P.G. mortai da 120.
Iscritto alla sezione ANPd’I
di Reggio Emilia ininterrotta-
mente dal 1° aprile 1968,
ha sempre partecipato alle

attività di Sezione con grande spirito paracadutistico del quale era ani-
mato.
Lascia alla famiglia ed a tutti gli amici, un grande vuoto soltanto in parte
mitigato dal pensiero che nel cielo dei Paracadutisti, incontrerà i com-
militoni che lo hanno preceduto. A noi, piace ricordarlo sempre sorri-
dente e gioviale come ai tempi spensierati dei primi lanci. R.I.P.

Il Presidente e gli amici 
della Sezione di Reggio Emilia

ULTIMO LANCIO 
DEL PAR. GIORGIO SECONDELLI

Il paracadutista
della sezione ANPd’I
di Genova, Giorgio
Secondelli, classe
1941, ha effettuato
il suo ultimo lancio.
Egli ha raggiunto
quell’angolo di cielo
dopo una lunga e
debilitante malattia,
affrontata con vero
spirito di paracaduti-
sta,  e  che non è
mai riuscita a scalfi-
re il suo innato buo-
numore: esso, unito
alla sua gentilezza e
disponibilità aveva
fatto sì che riuscisse
sempre a farsi ben-
volere da tutti. L’ulti-
ma sua partecipazio-



ne alle attività di Sezione è
stata in occasione della festa
della Legione Straniera ad
Aubagne, dove non aveva man-
cato di stringere amicizie con
alcuni Legionari, grazie alla sim-
patia che sapeva  naturalmente
ispirare. Ciao Giorgio, buon
atterraggio e…. sempre FOLGO-
RE!!!

Il Presidente
par. Alberto Ilengo 

LUTTO PER LA SEZIONE DI BASSO PIAVE

Lo scorso mese di agosto il
nostro carissimo amico
paracadutista Ivan Gamba-
rotto, classe 1946, brevetto
n. 16293 è andato avanti.
Iscritto alla sezione ANPd’I
Basso Piave dal 1995,
durante la sua militanza,
ha ricoperto per molti anni
la carica di consigliere nel
Direttivo di Sezione fino a
quando la malattia, che
avanzava inesorabile, non
lo ha fermato. Lo ricordia-
mo come persona schietta,
silenziosa ma laboriosa e
concreta sempre presente
alle attività della Sezione; si

faceva apprezzare da quanti hanno avuto modo di conoscerlo. Per il
profondo legame di amicizia che si era creato, anche con i suoi familia-
ri, per le innumerevoli iniziative vissute insieme, tutta la Sezione si è
stretta attorno per un doveroso incoraggiamento. Rinnoviamo le nostre
più sentite condoglianze alla moglie Genny e a tutta la sua famiglia,
ricordando soprattutto i nipotini che, con il basco in testa, accompa-
gnavano il nonno all’inquadramento per la cerimonia dell’alzabandiera.
Sicuramente anche loro, come tutti i paracadutisti, vogliono pensarlo,
lassù, in quell’angolo di cielo…
Al parà Ivan sempre il nostro Folgore! Nembo! Mai Strac!

Il Presidente
ANPd’I Basso Piave

ULTIMO LANCIO PER IL FOLGORINO ARTURO FANCONI

Il 22 febbraio 2016, il leone della Folgore Arturo Fanconi, ha raggiunto
quell’angolo di cielo riservato agli Eroi.

Nato a Carpi il 25 giugno
1922, studente presso
l’Istituto Tecnico Superio-
re, alla chiamata alle
armi chiede di prestare
servizio nei Paracadutisti
e alla Scuola Militare di
Paracadutismo di Tarqui-
nia il 13 giugno 1942
viene brevettato con il n.
777.
Inquadrato nel 3° Reggi-
mento Paracadutisti,
viene trasferito in Africa
Settentrionale e ha il bat-
tesimo del fuoco a Deir
Alinda con il X Battaglio-
ne Folgore nelle azioni di
guerra che culminarono
con la Battaglia Grande.
Catturato dagli Inglesi il 5

novembre 1942 rimase in prigionia fino al 25 maggio 1946.
Ritornato alla vita civile emigra per lavoro in Svizzera dove vive con la
famiglia fino al pensionamento. Rientrato in Italia, si stabilisce a Jesolo
e dopo ricerche presso associazioni sul territorio prende contatto con la
sezione di Basso Piave per potersi iscrivere all’ANPd’I e rivivere il came-
ratismo e gli ideali dei Paracadutisti, lontano ma vivo ricordo di gioven-
tù, in seguito accettò ben volentieri di essere nominato Presidente Ono-
rario della Sezione.
Accompagnato dal figlio Riccardo e dai soci della Sezione, nel 2012 in
occasione del 70° anniversario della Battaglia, partecipa al pellegri-
naggio ad El Alamein e rivede le trincee e la “buca” che aveva occupa-
to nei lunghi e duri mesi passati nel deserto.
Ripercorrendo ancora, con passo svelto e sicuro, i luoghi dove aveva
combattuto, ricorda tutto con grande lucidità e racconta, tra l’altro di
aver portato in salvo, assieme ad un commilitone, il Colonnello Camos-
so quando questi fu ferito. Era nel gruppo degli ultimi “trecento soprav-
vissuti, sempre sotto il comando dello stesso Camosso, quando fu cat-
turato ed ebbe l’Onore delle Armi dagli Inglesi e sottolineando, ora
come allora, di aver fatto solo il suo dovere.
Nell’Ottobre 2015 la malattia lo colpisce con durezza, fino all’amputa-
zione di una gamba; affronta i mesi di digenza con grande serenità
senza manifestare sconforto e cedimento alla sofferenza dopo aver vis-
suto una vita dinamica e attiva tanto da andare ovunque con l’auto fino
a che la malattia lo ha fermato. 
Questo era il folgorino Arturo Fanconi, che nella sua semplicità, lascia-
va intravedere appena di che tempra fosse fatto e la Sezione Basso
Piave era onorata della sua amicizia. Rinnoviamo le nostre più sentite
condoglianze alla moglie Enza e al figlio Riccado, le sue ceneri riposa-
no nella tomba di famiglia a Carpi.
Paracadutista Arturo Fanconi…. Presente!

Il Presidente
ANPd’I Basso Piave

22 N. 2/2017
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